
                                                                                                                                                                                                                                                                              

EE – ALTAVIA dell’Adamello
La Montagna nella Storia

dal 22 al 26 luglio 2026
Un grande trekking di 5 giorni, percorreremo una parte dell’Alta Via dell’Adamelllo attraverso valli e valichi di grande 
interesse naturalistico ma anche storico, qui correva il confine austro-italiano nella Grande Guerra, la Guerra Bianca in 
trincee scavate ad alte quote. Il nome storico è “Sentiero Uno dell’Adamello” (oggi è il sentiero n. 601)

Partenza: ore 07.00 PUNTUALI dal piazzale della Motorizzazione di Modena. 

Itinerario stradale: autostrada A22 , a Verona si gira su Milano-Venezia, a Brescia uscita , direzione Lago Iseo poi 
Edolo, Temù km 260. Si organizzeranno le auto per partire da Valle di Saviore e ritorno da Temù, con ricorso a un taxi.

 

GG1: (D+ 900 m, D- 350 m, km 7, H. 3). Si percorre la Val Saviore  sino al Ristorante Stella Alpina, poi a Malga
Lincino (m 1600) da cui inizia la salita più ripida e panoramica che ci porterà al Rifugio Città di Lissone (m 2020).
GG2: (D+ 800 m, D- 600 m, km 8, H. 5). Si percorre la bella Valle Adamè che ci condurrà  al Passo Poia (m 2775) da
cui si gode ampia vista sui ghiacciai dell’Adamello, si scende nella Val Salarno sino al Rifugio Prudenzini a m 2253.
GG3: (D+ 1150 m, D- 900 m, km 9,5, H. 6-7). Si sale al Passo Miller (m 2818) su lastroni di granito per poi scendere
e incontrare il Rif. Gnutti ove potremo fare pranzo. Si prosegue sino al Rifugio Tonolini sul Lago Baitone (m 2467). 
GG4: (D+ 850 m, D- 750 m, km 7,5, H. 5). Si sale al Passo dell’Avio (m 2882) per scendere poi su scalette e tratti
attrezzati. Si passa dal Lago di Avio e si risale alla Bocchetta Pantano per poi raggiungere il Lago Venerocolo e il Rif.
Garibaldi(m 2550). Nel pomeriggio, per chi vuole, si potrà andare ad ammirare il ghiacciaio da uno dei passi che si
affacciano sulle vedrette.
GG5: (D+ 100 m, D- 1500 m, km 14, H. 5). Dal Garibaldi si torna in Val Camonica per giungere a Temù: percorriamo
il  primo tratto  che dagli  alpini  veniva chiamato ”il  Calvario”,  ripido sentiero  scavato nella  roccia  da cui  i  soldati
raggiungevano le trincee e le postazioni sul ghiacciaio del Venerocolo. Si scende più gradualmente, si costeggiano i
laghi artificiali e ancora lungo la Val d’Avio: ricordiamo che da qui salirono per portare il Cannone che ora si trova sulla
Cresta della Croce a m 3300.

Il trek è classificato EE e richiede un buon allenamento e passo sicuro, alcuni tratti più esposti anche
attrezzati con funi e passaggi su blocchi di granito

Abbigliamento e attrezzatura: classico abbigliamento da montagna, saremo prevalentemente tra i 2000 e i 3000
m. Obbligo di scarponi da montagna pesanti, consigliati i bastoncini da trekking. Portare il sacco lenzuolo oppure
sacco a pelo leggero. Occhiali  da sole, crema protettiva e sali  minerali.Consigliate merende energetiche.  Portare
tessera CAI
Costi: circa 300 euro complessivi comprendenti le mezze pensioni e le spese di viaggio

Iniziativa riservata ai soci Azimut e Compagnia dei Merli. Richiesta caparra di 80 euro  entro il 13 luglio.

Organizzatori: Angela: Tel. 340-7989160 gatti.angela@virgilio.it  per Azimut Club 
Andrea: Tel. 339-5071545 info@lerottedelmerlo.it  per Compagnia dei Merli

gatti.angela@virgilio.it                                                                            info@lerottedelmerlo.it

mailto:info@lerottedelmerlo.it

